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D1SP4CCÌ DELU NOTTE 
(Jlgouzift Stufaiii) 

M0NTEVII)E0,5. — Proveniente 
da Genova è arrivato il vapore Sud-
America. 

ZARA, 5. — Le truppe turche in
cendiarono iersera Tatotvcho presso 
Klek, quindi ai imbarcarono sopra 
TÌn vapore da guèrra. 

Il villaggio nuovo fu pure incen
diato e abbandonato dai Turchi. 

LONDRA. 5. — Il Times ha da 
CoatantinopoH chfl gli ambasciatori 
di Francia e di Germania minaccia
rono di partire se non si paga l ' ini , 
dennità pegU assassini di Salonicco. 
La Porta eaita ad eseguire le sen
tenze e ad adempiere agi' impegni, 
temendo una sollevazione. 

BUKAREST, 5. — Il Gabinetto 
è dimissionario: Il principe accettò 

"le dimiasioni. 
P A U I G I . 5. — Il senatore Wo-

lov/ski è morto. 
fìUKAREST. 6. ~ 

nistero è costituito: Bratiano presi
denza a làVopi pubblici, Yonescu e-
ateri, Demetrio Sturdza fin:inze. Sta-
tescu giustizia. Veniescu e Slaniccano 
restano all'interno e alla guerra. 

Il nuovo Mi-
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.DIARIO POLITICO 
r 

In Rumenia le cose procedono as
sai male, 0 che gli awoninjenti e-
sterni e la guerra che rumoreggia 
ai confini turbino iincha air intorno 
r andannento dogli affari, o che la 
gara dei partiti, e la smania dì sca
valcarsi Tun l'altro impediscano co
me altrove anche in Rumenia il pa
cifico sviluppo delle lìbere istitu

zioni • fatto sì è che anche a Buca
rest vi è del putro come in Datù-
marca, e che il prtncipe Carlo non 
si trova sopra un letto di rose. 

Difatti quasi cbntemperaneo al di
spaccio che annunziava la nomina, 
da parto della Camera^ di una com
missiono incaricata dì sostenere T ac
cusa degli ex-ministri, malgrado che 
alcuni dei ministri attuali vi si op
ponessero, giunse un altro dispaccio 
colla notizia delle dimissioni del ga^ 
binetto attuale accettate dal princi
pe. Ciò, è vero, potrebbe indicare 
che il principe si trova d'accordo 
colla maggioranza rappresentativa : 
ma non è forse pericoloso sciogliere 
it* freno a questa politica di rappre
saglia, che oggi può esercitarsi con
tro Un partito, e domani contro un 
altro ? 

Non è ben definito quali sìeno le 
cause che spingono la rappresen
tanza nazionale a peraegaitaro con 
tanto accanimento gli uomini della 
cessata amministrazione rumena. For 
se la pressione o almeno i consigli 
dal di fuori non 'vi sono estranei : 
forse la Russia, e certo Ja Germa
nia vi mettono il loro zampino. Al
lora comincierebbe per la Rumenia 
quel periodo di politica urailìauta» 
che cominciata poco oltre la metà 
del secolo scorso per la Polonia, la 
precipitò Analmente neir abisso, sul 
CUI orlo fa mano mano Ui^scinaU 
dai maligni consigli della Corte di 
Pietroburgo, Le gare all' interno 
furono in tutti ì luoghi e in tutti i 
tempi Torigino più o meco remota 
di oppressione straniera. 

nali inglesi anche quelli di Francia 
5i occupano dello ultime dichiarazioni 
fatte alla Camera dei Comuni e a 
quella dei Lords dai ministri delia 
Regina. 

Disraeli, scrive \\ ConstUutionnel^ 
ha ragione di dire che lo statu quo 
è perfettamente possibile nell' Impero 
ottomano: è possibile perchè quel-
V Impero non rappresenta né una 
unità di razza, né una unità di re
ligione, ma un agglomeramento di 
razze e di yettfl religiose in gran 
parte ostili le une alle altre. Ogni 
soluzione repentina e violenta non 
può che aggravare il male, anziché 
rimediarlo; il tempo solo potrà mi
gliorare 0 modificare tale situazione. 
Voler affidare la parte di civilizza
tori a piccoli Stati, ohe sono impo
tenti a riformare sé stessi, è un a-
prir la strada sopratutto alla pro
paganda rivoluzionaria, che trava
glia l'Austria e la Russia. Frenati a 
Mosca, a Praga e ad Agram da go
verni vigorosi, ì rivoluzionari pan
slavisti si rovesciano sopra Belgrado 
e sopra Cettinie par sollevare ì due 
grandi imperi. 

Bisogna riflettere a questo pericolo. 
Gli Stati, che scherzano colla ri

voluzione, la storia ce lo prova, peri
scono per la rivoluzione : sarebbe cosa 
buona^choa^BerliaOj a Pietroburgo ed 
a Vienna se ne ricordassero* 

- ^ 

Così il: ConstiiiUionnel, A cui si 
può aggiungere: 9 in qualche altra 
parte. 

APPENDICE 77) 

Con interesse non minore dei gior-

LE DISCUSSIOHI DEL SEHilTO 
(Bair Opinione) 

Ci pareva che fosse tempo di smet
tere la polemica sulle ultime discus-

sioni del Senato del Regno, lasciando 
all' oninione pubblica la cura di trar-
he r ammaestramento piii conve 
niente. 

La Nazione dì Firenze non è di 
questo parere, e ritorna sugi* inci
denti delle sedute del 1 4 e d e n 5 lu
glio, I suoi giudizi e la facilità sua 
nel riferire voci che nessuno poteva 
riputar serie, le hanno procurata 
daironor. De Filippo, vice-presidente 
dei Senato, la seguente risposta che 
a noi pare opportuno di riprodurre: 

«Firenze, S7 luglio 1876. 
^ Caro Bianchi,^ 

«Essendo dì passaggio per Firen
ze, ho letto stamani sul giornale la 
Nazione da te diretto un articolo, 
che contiene qualcosa che mi riguar
da, a proposito della seduta del Se
nato del H luglio sui famosi punti 
franchi. Si può non più militare in-
sieme sotto ia medesima bandiera, 
e certo non per cagion mia, ma non 
per questo bisogna combattere rac
cattando delle storielle per volgere 
contro antichi amici politici parole 
di biàsiiifio. 
' « Riferendo una corrispondenza da 

Roma alla Gazzetta delV Emilia^ tu 
dici, che se io non fossi stalo in-
vitato a pranzo dal senatore Pal
lavicini (in casa del quale era a-
spettato) arr^i dato 7'etta alle pro
teste e ai richiami, e lo scandalo 
si sarebbe evitato. Senza dubbio vi 
fu scandalo, ma dà parte di chi \ 
Con brevi parole pronunziate in Se
nato nella tornata del 15, stimo aver 
pienamente giustificata la condotta 
da me t6>^ t̂a nella tornata a que
sta precedente. Stetti al mio posto' 
sinché non proclamai il risultato 
della votazione, e sciolsi la seduta. 
Dopo non ci era più nulla da fare, 
e andai via seguito da un gran nu
mero,^! Senatori, lo non potea, né 
dovea più rimanere in mezzo a strani 
tumulti, e dare agcoito a inconsulte 
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ROMANZO 
DI 

IKMANO, DIVOS 

Proprietà letteraria. 

AUa memoria del nostro incontro a 
Miidrid 1 — gridò la duche:̂ s:i volgen 
dosi verso dì me. 

Una sola oiiind non levos55i, una sola 
voce non si intese. 

La mbno e la voce di Elvira-
La mia sposa divenne improvvisa 

mente liinlo pallida che il duca dì Alo 
reno, cosltrnato, si rivolse a lei e stese 
la deatra per sostenerla, 

La àucìì^'ssa, Avemari^j tutti, le fum 
mo imorno per prodigarle ogni cura, 
senza riuscire Q spiegarci la causa di 
quella snbiianea indisposizione. 

La fnmie di Elvira era periata di 
sudore. Aveva le piani Iredde, gelale, 
gli occhi semi chiusi. 

Mi spavt ntai e avvolgendola con ambo 
le braccia circai di stringerla sul mio 
cuore, di incoraggiarlo, di confortarla. 

Elvira si scosse, mi guardò e mi re 
spinse con un movimento cosi rapido 
che mi fu impossibile di impedirlo. Af
fano invece la ihano di Alfonso d'Er 
ciìlas, che erasi pure affrettalo ad ac
correre a lei vicino, la strinse nelle suo 
6mormorò alcune parole che non giunsi 
a oomprendfre. 

De! r̂ ŝio npn vi ppsi attĵ n̂ fioae.., , -

Avevo l'animo così alieno da qua 
lurque sospetto I... 

Elvira pretestò un' istantanea vertìgine 
forse prodotta dai grande calore, e ci 
assicurò. 

La calma, l'allrgrìa ritornarono in 
lutti i nostri cuori e non si pensò piìi 
cbe a distrì^rci visitando quelle f̂ inta-
sUcherìe di lunghi ohe sorgevano inuo 
intorno-

Elvira ci seguiva appoggiandosi ai 
braccio di Alfonso, U quale moatravcsi 
pensieroso, e Avemaria — Iranquilliz-xata 
sul conio della sua ten^^a arnica — 
era tutta intenta a cogliere i fiorellini 
silvestri che scorgeva^a lei yjcni, jfiu 
tata nella gentile occupazione dui duca 
di UorèuQ ii quale si sentiva proprio 
ringiovanito e gcdeva di fancìulleggiare 
con mia sorella, 

D' un iratto sentii una mano posarsi 
sul mio braccio, 

F 

Era la duchessa di Moreno che av-
vicioandosì a me con aria misteriosa: 

— Matchese Edmondo — mormorò 
— vorrei parlarvi. 

~ E me Io dite qon t^nla serietà? 
Davvero mi fate paurat , . 

Pronunziando queste parole rìdevo, 
non dubitando punto che si tr^iiasso 
di uno scherzo. 

— Non rìdete, marchese, perchèquan 
to devo dirvi è forse più grave che 
noi pensiate. 

Fissai in volto la duchessa, 
, Era seria, quasi mesta* , , 
Non mi era più ooncesso supporre 

ui\o scherzo, 
— Cbe cosa è dunque?-. <— le do

mandai offrendole U mio braccio ed ar 
restandomi. , , . 

— Vostra moglie è gelcsa dì me — 
disse la duchessa con precipitazione e 
iemmìo gii occlu" rivolli verso larra 
come sa non ardisse guardarmi 

per rispetto all'alta dignità del Se^ 
nato ; per la mia stessa dignità. 

ff Né quello a cui si accenna, che 
è ridevole, né alcun altro itaotivo al 
mondo mi avrebbe fatto abbandonare 
il mio posto e deviare neppure d'una 
sola linea dal mio sacro dovere, che 
ho la coscienza di avere, come sem
pre, fedelmente e lealmente adem
pito. E di questo che affermo ho un 
convincimento cosi profondo, che 
francamente ti dichiaro che in qua
lunque altra circostanza simile mi 
trovassi, e sotto qualusique ministe-
rq, adopererei allo stpso modo, tanto 
più" che ho moltissima ragione di 
credere che la mia condotta sia statai 
da' miei amici universalmente ap
provata. 

« Sicuro che darai nel tuo giornale 
un posticino a questa mia lettera, 
ti rinnovo i sentimenti della mìa 
stima ed amicizia. » 

«G- DE FILIPPO, ^ 

La Nazione commenta questa ìet-^ 
tera. Secondo il giornale fiorentino, 
siamo noi che abbiamo abbandonata 
r antica bandiera. 

^Se r onorevole nostro amico, 
scrive la Nazione, suppone che noi 
non militiamo più sotto la medesima 
bandiera politica ; siccome noi non 
abbiamo mutato per niente le nostre 
idee e i nostri principi!, e abbiamo 
fatto qualbhe sacrifizio di sentimenti 
personali per mantenerci in quella 
fede, alla qiiale non abbiamo mai 
mancato, cosi saremmo costi'etti, per 
dargli ragione, ad ammettere o che 
il cambiamento è avvenuto in altri 
che in noi, o che egli crede, e ci 
pare impossibile, che ì partiti poli
tici si compongano in virtù di ade
renze e di simpatie od antipatie per 
le persone. ^ 

Ma se fosse vero che gli amici 
della Nazione, il 18 marzo e nelle 
votazioni seguenti, sono rimasti fe
deli alle idee e ai princìpiì antica-

Camera rappresenta il partito mo
derato^ e che la sinistra dell'onor. 
Dopretìs e quella dgll'onor. Bertani 
Si sono improvvisamente convertite 
al programma politico e amministra-
tivo che gli amici della JVfl̂ îmii: di
fendevano in altri tempi. Questa è 
V assurda conseguenza a cui ci' con^ 
duce V insistenza della Nazione, e 
crediamo che i suoi nuovi alleati 
difficilmente accetteranno la sua stra
na spiegazione delF evoluzione del 18 
marzo- Gli alleati della Nazione 
hanno dichiavato invece dì essere 
venuti al potere per riparare gìì 
errori commessi^ a loro avviso, dal 
partito moderato in sedici anni di 
sgoverno. A quest' opera di ripara
zione la Nazione e i suoiamicì hanno 
unito i loro sforzi. Certamoute spia
cerà loro queat'affioìo di riparare, 
almeno indirettamente» i propri er
rori, poiché anch' essi in quei be
nedetti sedici anni furono più volte 
a] governo deiJa cosa pubblica ; ma 
"tìlib ci abbiamo a far noi? l^on do
vevano votare col partito riparato-' 

>5, col partito cioè cho ha scritto 
sulla propria bandiera V esplìcita 
'condanna degli atti politici ed am
ministrativi del partito moderato. 

Consideri il giornale fiorentino lo 
condizioni in cui ì suoi amici si sono 
posti. Noi possiamo accettare e so
stenere la responsabilità del passa
to ; essi sono costretti a ripudiarlo, 
se non colle parolej con i fatti, e a 
permettere ohe lo"" si demolisca, Da 
qual pa r t eè avvenuto il mutamen-
to? La Nazione uon dovrebbe toc
care questo tasto. 

a. 

proteste e vani richiami, che,,,come mente, professati, converrebbe dire 
dissi altrove, non volli qualificare che la presente maggioranza della 

„ ,n .m&^ r r - r ^ •. i -
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— Gelosa dì voi?.„ — esclamai con 
meraviglia — vi ingannate duchessa; è 
mprssibìle. Elvira sa quanto l'amo e 
non potrebbe mai suppormi capace di 
una slealtà verso di lèî Mdi un'offesa a 
voi e al duca di MorèriO. 

— Ko&te mai ge loso ! . 
— P*irchè questa domanr*a? 
— Perchè in caso affermativo ben 

sapreste che vi hanno circostanze in cu 
il cuore ncn ragiona, In cui le ombre 
prende no corpo, le allucinazioni 8em 
brano realiò, 

— Ma i^fiRe perchè questa supposi
zione?... 

— lo sono donna e leggo nei mi 
steri dei cuore della donna come in un 
libro aperto. Credete, a me* marcheae 
Edmondo, la vostra Éivjra soffre ed io 
sono la Cfiusa innocente del suo dolore;. 
Non avevo bisogno della indisposizione, 
dalia quùle'fu colia leste per assicurar 
mene. 

-T- Dovete però convenire che a tutto 
occorro una causa e ohe nulla, proprio 
nullo, abbiamo da rimproverarci cbe 
valga ad avvalorare anqhe un sospetto. 

— Ve lo dissi, la gelosia sfugge ad 
ógni analisi del raiiociriio: si prova 
perchè si prova, si sente perchè si 
sente, 

— Ma questo è un paradosso. 
— Come la più gran parte dei senli-

menti. And;ite Jà che V' credevo piii 
esperto!... Ma ora basta. Osservate, ia 
marchesa Elvira ai è fermala e figge 
ansìosnmente gli occhi verso di noi. 
Avremo tempo di riprendere la nostra 
convcraszione.i FraUanlo non sdegnate 
un mio consiglio: badate a voi, a lei I,.. 
Mi dorrebbe troppo di contribuire alla 
vostra iiifelieitò. 

E quindi, la duchessa di Moreno si 
alloolanò correndo per raggiungere suo 
marito e Avemaria» 

. Uii. 

Io ero rimpsvo perplesso, indeciso. 
Volevo bene scuoiei'e il capo e cac

ciar lontano ogni pensiero doloroso, mn 
non vi riuscivo. 

Allora foriando il mio spirilo a cipie 
garsi^sopra fé stesso in una analisi mi
nuziosa, passai in rassegna, colla velo 
cita del lampo» tutte quelle circos anze 
alle quali non avevo moi badato, ma 
cbe ora assumevano ai mìei occhi una 
ben altra importanza. 

Cori venivo fmlasticando lino su la 
circostanza che Elvira aveva respinto 
il mio amplesso per stringere la mano 
di Alfonso a correndo con precipiiaz one, 
come accade quando i primi sofBi della 
tempesta sconvolgono i] cuore, gur^rdavo 
Elvira» e mi p;irevt\ di vederla appog 
gliela con affettuoso abbandono sul brac 
ciò dell'amico. 

I • ^ 

Dell'amico!.,. 
, Dio mfoU Quale mare in fortuna da
rebbe anche una lontana idea della 
tenjpesia che può agrtarsì in qn cuf re, 
aìlorcìià il nembo della passione lo ir.» 
volge?,., .perfino gli affeiii che crede 
vamo eterni, perchè passati al crogiuolo 
del tempo e dell'espenenza, possono in 
un istante mutare, e b.m presto, senza 
che sappiamo o posbìiìmo spiegarci il 
procedimento p^icologi.^o di questa me 
lamorfosi dolorosa, sentiamo germinare 
l'odio dove credevamo durasse elorno 
l'amore; il dubbio dove avremrno ere 
duto che dovesse regnar sempre u >a 
illimitata lìiiucial 
i Fino a quesio momento Alfonso d'Er 

cUlas era etato per me un fratello uffel 
tuosissimo!.. Gli avrei confidalo l'onor 
mio con tanto abbandono!... Anclio il 
pensiero cjalegli avesse potato cnaiioet 
tare un atto contrar.io a quella lealtà 
cbe in tante circostanze mi era sluto 

• 

LOGICA DI UN {DEPUTATO 

L'altro giorno abbiamo fatto plauso 
alle parole del aig. Franchini, chia
mandolo repubblicano di biioìia lega 
perchè sconsiglia le Società dì mutuo 
soccorso dal fare della politica, 

La Gazzetta di Ft^nesw, tornando 
sullo stesso argomento scrive: 

dato apprezzare, sarebbe ppparso ai 
miei occhi delUtOj profanazione, sacri 
legìoì... 

L'amicizia the sentivo profondamente 
per lui e che sapevo del pari corrìspo 
sta, non era il complemento della mia 
felicU^l.. 

Avevo mai potuto provarìajpntano 
da Alfoftso?... •* 

E non era questo sentimento cbe mi 
rendeva tanto lieio air idea cho un caro 
nodo — un nodo indissolubile — po
tesse cong^ungprci?.,, 

Avemaria» questa sorella della mia: 
l'nìma, dadj quiJe non mi sarei divìso 
setixa provare immenso dolore e che 
forse nei mio egoismo non mi sarei 

e 

mai deciso a confidare ad alcuno, non 
mi apprestavo io forse a confidarla al 
rufftillo di Alfonso?,., 

Eppure un'idea che non sapevo an
cora pnfilare in un sospetto me lo ren
deva meno carota-

Era una nube spessa, densa, neraj 
che si presentava d'un tratto sul mio 
orizzonte per macchiarne il ters'-esirfio 
azzurro. 

Soffrivo! soffrivo tremendamente e le 
mie labbra non.avrebbero saputo, non 
avrebbero osato mormorarne il perchè. 

Ebbi però la forza di nascondere la 
mia eraoz!one.i§,per tutto quel giorno 
seppi mostrarmi cosi lieto, cosi indiffe-' 
rento^ che nessuno — Io credevo al
meno — avvertì lo stalo dell'animo mio. 

Mentre ritornavamo ad ^rchintos la 
duchessa di Moreno mi sì avvicinò no^ 
viBllamente; 

-T Non dimeolicale Sa noslra- conver
sazione di questa mattina -—mi disse 
toccandomi leggermente sul braccio. 

Trasalii I 
— Ma perchè siete malinceuLGot"™ 

continuò la duchessa: mi sarò forse in 
gannata, Ad ogni modo osservate bene^ 

-^— 

state bene in guardia... 
— E chs cosa devo osservare!., ri

sposi con aria marcata di dispetto, fis
sando il volto di quella donna come se 
avessi voluto leggervi la sua intenzione, 
rivolgendomi in tal modo la parola e sa 
per avventura si fosse accorta di quanto 
mi si agitava nel caoTe. 

— State bene in guardia contro di 
voij amico mio, ve lo consiglio per la 
vostra pace ed anchj un popp per )a 
mia. 
' — Pftr la vostra?,,. • ' 

— Certamente. Dovete ben comprefl-
dere che non saprei perdon^roiìi dì es
sere stata causa innocente di una sven» 
tura. 

Respirai liberamente. 
La duchessa di Moreno intendeva par

lare della gelosia dì Elvira: non sfera 
avvisla che turbando il mio spirito non 
aveva saputo limila^-ne la tempesta. 

Grazie — risposi — e mi avvicinai 
ad Avemaria' "̂ 

Elvira ^ra sempre al braccio di Alfonso-
Il duca dì Morène fece sontuosamente 

gli onori'ifella giornata ài castello e fu 
soSumto aUorehèil sole nascondendoaì 
ci avverti che la notte si avvicinava, 
che riprendemmo la via di Alcolèa. 

Quale differenza dall'alba al tramonto 
per il mio povero cuoreL.t Eppure non 
erapo trascorse che poche o r e U • 

)Jecj3i di ifìlerrogare Alfonso reJati-
vamenie a ciò che Elvira mi aveva 
scritto 9 Madrid-;; 

— Meglio cosi — pensai ^ saprò 
tosto a che cosa attenermi. Alfonso dì 
Ercillas non è uòmo capace dì una men
zogna^ Se Elvira non si è ìpganaat?. 
egli mi dirà fr*ìneamente che a^a A-
vernarla; me ne chiederà la mano. E 
con. qual gioia Io stringerò al cuore 1... 
Sono pur pazzo a rivolgere nella mento 
altri pensieriU Ho vergogna dì me mc> 
desifflo. (GraHMtMi) 
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«L'on- avY. Massimiliano Calle-
sari deputato di Piove non è dell'av
viso del aig. Franchini, il quale, sel)-
bene si professi repubWìcano, vuole 
esclusa la politica dalle Società di 
mutuo soccorso, li ' onor. dopvitato 
di Piove scrive: 

. Deploro la condotta del Fran
chini, che non si è fatto peranco una 
vera idea dell'entità morale delle 
Società operaie ; sono con luì se le 
desidera sottfatte alle agitazioni e-
lettorali, sola parte della politica mi; 
lifccinte che mìnacoerèbbe. che anzi 
vulnererebbe il vero carattere delle 
Società di mutuo soccorso ; ma quan
do si tratta di affermare qualche prin
cipio generale dì libertà e di pro-
-^resao, come l'abolizione della pena di 
morte, l ' incompatitmi delie cariche 
elettive, 1' aìlargamento do! suffragio, 
la responsabilità dei pubblici funzio-
nari, l'istruzione laica gratuita ob
bligatoria, ecc., questi sodalìzi! non 
eso^ono dal campo della loro attività 
e del loro civile mandato, perchè su 
tali prìncipii non jiossono manifi-
slarsi intestine discordie^ » E per
chè no? 

In altre parole si vuole che le 
Società di mutuo soccorso 
della polìtica, a patto che facciano 
solo della politica progressista ed ar
cadica.. Sa una società operaia par 
esempio si permettesse di volere la 
nana di morte, allora sarebbe da 
mettere tra i reprobi e la politica 
lo sarebbe interdetta. Vìva la logica 
e la libertà 1 " . 

• MINISTRI BANCHETTANTI 

1 Non si è mai veduto, come ora, 
ministri farsi la reclame, e mandare 
avanti araldi e manifesti, come gli 
artisti teatrali, dappertutto dove in
tendono recarsi alla questua di ap
plausi. .: 

A Tonno specialmente il ministero 
Depretis - Nicotera - Zanardelli spera 
trovare un terreno propizio a' suoi 

;scQpi elettorati, e dì staccare dalla 
•destra note individualità di quelle 
provivicia, speculando forse sopja vec
chi rancori, òhe ̂ i ritenevano sopiti, 

i ì o i abbiamo troppa fede nel pa
triottismo dei piemontesi per temere 
ohe queste industrie di partito fac
ciano breccia su quei caratteri an-

ti chi. 
Ciò non toglie che i ministri, nei 

loro diagaGoi ^al Comitato di Torino 
'che deve riceverli, ed offrirtloro un 
banchetto, impieghino le frasi più 
melliflue per lusingare l'amor proprio 
<ìul Piemonte. ^ 

Ua'ministerialissiraa Gazzetta del 
PojìolQ, 4, contiene: 

Siamo lieti di pubblicare il dispac
cio ohe r onorevole miuistro di gra
zia e giustizia ha ieri diretto dal, 
bagni dì Castolìamare al beneraerito^, 
Comitato promotore del Banchetto 
liberale che avrà luogo 'il J agosto: 

«Sono vivamente lusingato perao-
<t naie invito dirottomi intervenire 
« Banchetto che cittadinanza liberale 
« Torinese offre ministero testimo-
« nìando adesione suo programma, 
« consolidamento monarchia oostitu-
o zionale mediaiite governo di libertà 
« e dì progresso. Mi sarebbe dolcis-
« Simo parteciparvi attesi miei incan
ii C3llabìlì sentimenti figliale affetto 
« riconoscenza verso cotesta insigne 
A; città. .iB'ia seconda patria. Infermo 
n inablTìtato*viaggtare,m,i associo col 
« peusiero e col cuora alla festa 11-
<.< berale della popolazioni che col 
« loro senno e valore fondarono na-
• zionale indipendènza unità. 

^ U guardasigilli UAi^ciì^iy» 

— Il ministro dei lavori pubblici 
ha diretta la seguente lettera al Co
mitato del Banchetto ^ 

' ^Qnorevole Comitato » 
«Dovendo venire costi alla inau

gurazione della ferrovia Ciriè-Lanzo, 
dappoiché S. Maestà il Re mi ìnca-
ricò di rappresentarla, mi sarà di 
somma soddisfazione associarmi alle 
onoranze che codesta cittadinanza 
liberale con gentile pensiero vuol 
rendere al mio amatissimo collega 
il presidente del Consiglio. Che anzi 
questa sola circostanza mi avrebbe 
indotto a recarmi alla patriottica 
Torino, il cui invito è troppo ap 
prezzabile per poter essere declinato. 
Io partirò pertanto dì qui venerdì 
sera giungendo a Torino il sabato 
alle 7.50 pom. onde partire il mat
tino successivo per Ciriè. 

Con distinta e, devota stima 
Dev. Q. Zanardelli. " 

NOTIZIE ITiiLIANE 
f k ^ ^v 1 

ROMA, 3. — È arrivata un'altra 
carovana dì pellegrini-

Anche da Roma partiranno molte 

persone per unirai atlft c*>raitiva U 
taliana, che va in pellegrinaggio alla 
Madonna dì Lourdes. 

-— Togliamo dal Bersagliere: 
La notizia sparsa da qualche gior

nale di irregolarità verificato nell'am-; 
ministrazioue militare è destituita di 
qualsivoglia fondarfìento-

Le insinuazioni che destano diOi* 
dense, sospetti, apprenisionì, da qua
lunque parte vengano non possono 
che nuocerò alla cosa pubblica, 

•— L'onor. Depretis è giunto ieri 
mattina a Roma, sebbene avesse di
visato restare lontanilo dalla capitale 
fino alJa inaugurazione della ferrovìa 
Lanzo Ciriè. 

Il presidente del Consiglio sMn-
trattenne ieri a lungo GOL segretario 
generalo, onor, Seismìt-Doda, por in
dagare lo ragioni, per cui alcuni ce
spiti d'entrata si sono trovati in di
minuzione in confronto dello scorso 
anno, tì per avvisare ai mezzi onde 
rimediarvi. [Araldo] 

NAPOLI» 2. —' Annunziamo con 
rammarico, scrive il Pungolo, cho 
il procuraiore generale della nostra 
Cassazione, comm- Giuseppe Vacca, 
senatore del Regno, è stato colpito 
da grave informiti cerebrale. 

— Dobbiamo, dice la Oazz. di 
Napoli, pur troppo confermare la 
dolorosa notizia data ieri da altri 
giornalij che il eh. senatore Giusep
pe Vacca, procuratore generale della 
nostra corto di Cassazioao, sia stato 
colto da alienazione mentale. 

— La riscossione dol dazio con
sumo nello scorso mese dì luglio ha 
dato 933,076, 05 lire di contro a 
L, 909,108 0-1 ottenute nello stesso 
mese dell'amia passato; cioè una 
differenza in meno pel luglio 1876 
dì lire 37,032 89. 

~ Leggesi nel Piccolo: 
Il marches'a di Noatilea ha rice

vuto le lettere che lo accreditano 
•;atnbaticiatore di Francia presso il Re 
d'Italia, 

Il ricevimento deir ambasciatore 
a Corte avrà luogo quando il Re 
farà ritorno dalle Alpi. 

Intanto il marchese di NoaiUea viU 
leg(jìa a Quisisana, dove la grande 
affabilità e cortesia elio fauno dì lui 
uno dei più perfetti ed amabili gen' 
tiluomini, come la sua coltura e il 
suo senno lo designano tra i primi 
diplomatici francesi, gli hanno cat
tivata la stima e l'affetto di tutti . 
La casa dell'egregio uomo è il ri
trovo della pih eletta società napo
letana e dei forestieri che soggior
nano a Castellamare e liei paesi vìciai. 

TORINO, 4, — Ci annunziano che 
il Duca d'Aosta non interverrà al
l'inaugurazione officiale della fèrro-
via Ciriè-Lanzo, perchè il Re ha già 
delegato come suo rappresentante 
Tonor. Zanardelli, ministro dei la
vori pubblci, 

— Ieri sera alle ore 11 30, pro
veniente da Milano, è giunto a To
rino Toner. Nicotera ministro degli 
alTari intorni. 

i 

B stato ricevuto alla stazione dal 
prefetto Margoni, dal,ComzVtì joro-"' 
motore del' Banchetto '''liberale e da 
una eletta di amici dell'on. ministro, 

(Gazz. del Popolo) 
PALERMO, 2. — Leggiamo nel 

Giornale di Sicilia: 
Il 20 corr, all'abbeveratoio Cìam-

paaella in territorio di Petralia So-
prana, tra malfattori armati aggredi
rono,! fratelli La Rocca Santo e Ro
sario contadini, depredandoli di D 
mule ed un asino carichi di frumento. 

—' Ktìlla notte dal 25 aud. in con
trada Finocchiaro territorio di Prizi 
è stata commessa da sei sconosciuti 
malfattori una grassazione con de
predazioni e ferimento in danno doì 
prbprvetavio Damiano Gaspare da 
Prizzi, 

— Dì seguito alla cronaca dtii 27 
and, sul ricatto del fattore Murgia 
Natale per opera della banda Rinaldi 
possiamo aggiùngere che la mattina 
del giorno 25 dai militi a cavallo 
fu rinvenuto il cadavere dell'infelice 
sequestratone!territorio diS- Mauro, 

,-T- Nella notte del 27 and- scono
sciuti malfattori assassinarono in ter
ritorio di Bonpitìtro (CtìfalU).^..certo 
Di Gangi coii la, moglie e i figli. 

— NeireX'feudo Ti;*aversa terri
torio di Ventimiglia il giorno 28 an
dante fu rinvenuto il cadavere di 
Canale Gaetano da Casteldaccia. 

— Secondo le informazioni della 
Gazzella di Palermo Vattuale pre
fetto di Girgenti avrebbe chiesto di 
esisere traslocato altrove, e al suo 
posto sarebbe chiamato l'attuale que-
stoce di Roma» oomm. Bolis. 
^ FORLIMPOPOLI, 2. - Scrivono 
al FanfitUai 

Il ricevitore del registro fuggì 
asportando la cassa con 35,000 lire, 

OSIMO, 3. " Neil' elezione am
ministrativa del collegio elettorale 
di Osimo, furono eletti tutti quelli 
cl^e erano stati proposti a^Ua lista, 
del jiartito moderato. 

UDINE, 5. — Leggesi ftel Giùì' 
naie di Udine\ 

h 

Il comm. Terzi, deputato del Col-
logio di Gemona, è giunto la Udine 
e crediamo ch'egli ai proponga di 
fare una visita al suoi eiettori» 

• A 
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FRANCIA, 3. "^ I signori d'Or
nano e Duflios, deputati della Cha-
rente* ch<i al sono battuti ieri in 
duello sono giunti oggi a Versailles. 
Domani sarà pubblicato un processo 
verbale di questo duello. 

— La raarescialla MacMahon ac* 
compagnata da madama Viroy o 
dalla marchesa dì Rosambault, ha 
visitato lo stabiUraonto dei giovani 
cièchi, 

— Parlasi di una manifestazione 
bonapartista che deve aver luogo il 
15 agosto. X deputati dell'appello al 
popolo si recheranno in quel giorno 
ad Arenemborgidove sino dal 4 cor
rente saranno installatii l'ex impera-
trico Eugenia e suo figlio, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. — li 
Taghlat non può prestar fede alle 
notizie che annunciano aver già lo 
grandi potenze fatto tentativi di me
diazione fra la Serbia e la Turchia, 
ma considera tale assunto delia di
plomazia quale un sacro dovere im
posto ai governi delle grandi po
tenze dallo spirito umanitario e de
sidera che quanto piii presto è pos
sibile sìa posto un termine all'or-
ribile e cruenta lotta. 

— L'officioso Fremàenhlalt affer̂  
ma, per sue^particolari informazioni, 
che le potenze si manteugouo ferme 
nel pensiero che finora non esiste 
negli eventi della guerra alcuna ba
so per interporsi fra le due parti 
belligeranti nella penìsola balcanica. 
Il Foglio oiìioioso vitìnaese spera che 
nessuna dello potenze vorrà prende-: 
re riniziativa ad una mediazione od 
intervento, fino a tanto che Tanda^ 
mento della guerra non lo giustifichi, 
ed anche allora che la mediazione 
non si efi"dttàerà che sulla base del-
Vaccordo europeo. 

RUSSIA, 1. ^ - Contrariamente a 
tutte lo altre notizie, la Politischc 
Correspondenz di Vienna ha da Pie
troburgo che lo czar Alessandro si 
recherà indubbiamente ad assistere 
alla manovre campali a Varsavia, 
ove si tratterrà 7 od 8 giorni. In
vece saranno tralasciate le manovre 
che doveano aver luogo a Vilna e 
nella Russia meridionale. 

Il generale conte Kptzebue, gO' 
vernatore di Varsavia, è ritornato 
al suo posto e riprese la direzione 
degli affari. 

^.^Attnlss^glio comm. Andrea, procTjra-
lore genpralo ulla Corto d'Appello di 
Parma, tramutalo in Ancóna; 

Farina comm. Ag09ilrti>,id.di Ancotta, 
richiamalo al ano posto in Pitrma, 

Mjnifetìto del ministro dtìlla guerra 
che tinnan|ia ì'fìpfìriuni» cól primo oi 
ti bro, di ifii nuovo arruoltmiemo pel 
volomariato di un "inno. 
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Dal complesso dello notizie oggi ri_ 
cevuts ai può concludere che la bat-
taglia decisiva, tanto aspettata, non 
è'ancora succeduta. 

Trattasi sempre di combattimenti 
parziali, dove ciascuna delle parti, 
secondo il|$alito, sì attribiuf^ci la vit 
toria. 

Il Cittadino ha queste informa -
ztoni: 

I montenegrini dopo avere scon
fitto Muktar pascià Io teugoao stret
tamente bloccato in Trebìnie. 

Anche la situazione dello cosa, in 
Serbia è mLÌgliore di quanto faceva 
supporre la notizia dell' irruzione dei 
turchi sul suolo sorbo e dal loro a-
vanzameiito fino sotto Knjaoevac, Il 
nostro telegramma da Solgrado 4 cor
rente prova l'esattezza dalle nostre 
anteriori informazioni, secondo lo 
quali Tarmata del Timok si sarebbe 
mantenuta nella difon3Ìva, moutre 
«quella della Drina avrebbe presa l'of-
lensiva presso Nìssa, 

— Lo stesso giornale contiene il 
seguente dispaccio; 

Belgrado; 4 (sera) 
La battaglia attesa sotto Kniaca-

vàc ebbe luogo ieri e riosci vitto
riosa pòi serbi, i quali respinsero 
l'attacco dèi turchi e sbaragliarono 
il centro dell'armata ottomana inse
guendola per oltre una lega di stra
da. Il combattimento durò tutto il 
giorno fino a tartla sera-

Mentre ciò avveniva sotto Knìa-
cevac>3000 serbi comandati dalmag-
giòfe russo Prógotoff attaccarono e 
conquistarono hforUiicazioni turche , 
in Mramor Q penetrarono nel campo 
trincierato turco presso Nissa, 

csosM'ÓÌMIA 
^NOTizm^vA'um^ • 

ATTI UFFICIALS 

oonliftn-̂ : 
Nomine tieirOrdofl d'i SS. Miuri^io 

e L>zzf?ro tiM IB qmh n-'Uanin U no-
mm\ dei ccìrnin. L-jric: Dametnoo,.ujrtil 
tory t̂ 'efi'.̂ ;v|o dei scrvr^ii ammmii.'ri» 
iivi nl-rnhiii^uTo dviil:! giu-rr), fi grMnltì 
utflL'ìafe-

N minontirùnline -iella Corona d'iu-
liii fini le qiiii MOiiiMuo quella del cun 
mca:5at̂ >ro ti uvjnm;-Uiva(\i, 3̂ -̂gréiariu 
g.-O' Piile it\ Co.isrgh:* di skto a grunJ': 

Keî io decreto 17 lu^ìi) chj.)mnri?.Xfj 
l'iicrizone nel Gran Lbro del Dibitn 
fiubblico, fii •òum ma del ''Cons.)lid Jto 
È; 0(0, d'una rendila di U 38,683 33 da 
iniesuiri H fiVoro della Giunta Liquida 
ince deU àise L'COÌOSÌÌ:ISU'.'O in Roma, in 
nkpljreŝ iUsn'/-* ilei convento dì Sjnti» 
Maria.;,5^pr..t M n r̂v î in detti città. 

U'ĵ io dtìcnto 17 Ing'io i;hc auion'ir.i 
IM ĉrr.'.i'i(K^ r.oi Gran Libro del Deb'Lo 
pur.blico d'una rendita dì L. 3,857 60 
d'i inttì-̂ i.irsi a fiVuro tiell.» preioila 
G mUì in rapp'̂ iì.̂ eiilìn .̂a dLd gà eoa 
vento dsi SS. Apostoìi in delti cittii. 

Uvgio decrtìio 17 Sugiio cbe elevaMa 
dotizione dt'li'Ac ìidemia dei Lincei da 
lire 2U,0CO a lire EiÔQOO. 

Regio decreto 17, luglio che assegna 
a r̂ Accademiii medî ia di RomJi la som
ma di lire 4000 a titolo di dotazione 
ordinaria. 

Disposizioni nel p̂ r̂sonalt̂  giullzlario. 
Li'-g^o ìli d'ita 1) iu;;!ia per si miglio 

ranenlo della cundiziono dei maesirK 
Lt?gge in data 9 lu^jlio, die approva 

la ^)^'^•^ siraordinana di L 342 mila 
ger complet̂ iftì radunamento dell'e Ji 
li2io Uemuniattì di DonnaromitJ a se le 
d*?lla R, Scuoia d'opplicaxione per gli 
ingegneri in NaptiU e per provvedere 
lit Piedsa del niateriaitj soipiìliiico occop 
reni**. 

' Lngge in data 9 luglio che autorizza 
I* uUenaziono dull'Ono boiiiaieoi di prò 
prietili demaniale, situato in Roma, via 
Lungììra. 

0 S(jo3Ìziioui nel personale giUilizi^rio 
,_ra le quali notiamo lo segiiohti: 

SSihaWSrtì^.esall presso il Tribù-
naie Corregionale di Padova. 

7 agosto. Contro Peron Antonio 
per reniten:^a alla leva, dìf, dottor 
Migliorini; contro Salmini Teresa per 
contravvenzione alla legge sul bollo; 
contro Maragno Giovanni per furto 
qualificato; contro Palzato Pietro e 
Trentin Pietro per furto qualificato, 
diL avv, Pradella. 

BS B*reff*'ìtifl> della provincia di 
Padova nptiflca^ cha la Deputazione 
Provinciale nel giorno di lunedi 7 
agosto corr. alle ore .12 mer. pr* -̂
cederà in seduta pubblica alla pro
clamazione dei Consiglieri Provin
ciali eletti in sostituzione di quelli 
da rinnovarsi giu^ t̂a r art. 100 della 
legge 20 marzo 1805, n. 2348. 

Padova, il 4 agosto 1878, 
Il Prefetto 

DK FERRARI 

itsHiiyl» Ua i J s j s t o ^ a , — Il 
MunicìpiB di Pernumia offerse L, 50-̂  

I 

?§i&tìtlsJ3oa. — Il Ministero del 
commercio ha invitate tutte le Ca
mere di Commercio dal Regno ad 
offrire, entro il mese corrente, al
cuni dati statistici relativi' alla fi
latura e tessitura del cotoutt, della 
lana, del lino, dell^ canapa, della 
seta; alla trattura, torcitura e tes
situra della seta, alla fabbricazione 
dei cappelli di feltro, della carta ecc. 
nelle rispettive provìncitì. 

Se i singoli Municipi ed industriali 
aiquaU le Camere di Commercio devo
no di necessità rivòlgersi per avere gli 
estremi necessarii, non si presteranno 
a coadiuvarle» è molto a dubitarsi 
che essa sieno al caso di. corrispon
dere, almeno completamene, air in
vito Ministericle. 

- - Le rappresentanze commerciali e 
municipaU diPadovae Venoaia hanno 
presentata al Ministro del lavori 
pubblici Una memoria, con cui ac
compagnandogli una petizione pro
dotta da molti negozianti delle due 
città, Instano che sìa provveduto klla 
durevol continuità della navigazione 
da Padova e Venezia, ad ogni tratto 
interrotta per V interramento del 
mandracchio del sostegno di Stra in 
lorza dàlie pieno d^l Brenta. ' 

È sperabile, ohe il Miuistro dei 
lavori pubblici vorrà prendere in 
cp lisi de razione la prodotta domanda; 
'dabcKèriu caso coutrario» la ingenti 
speso sost^;iute per la sistemazione 
del canale Venezìa-Dolo-Padova sa

rebbero state sprecate ed affatto il
lusori risulterebbero i benefici, ohe 
con taU sistemazione s' inteso dì 
a c c o r r e alla navigazione ed al 
commercio, 

HHl^liotiiIo t^Iic n i m s*3-
s p o i u l t K — Il Bacchxglione, ri
porta Ima lèttera colla quale certo 
Rosteghin da Chioggia vuol affer
mare che una nostra corrispondenza 
da quella città, da noi pubblicata 
coirindicazìone 5^fluc la firma, voune 
fabbricata nella nostra redazione. 

Ciò è tanto' falso, quanto è nel 
vero dalla prima air ultima parola 
là corri.^pondenza incriminata. 

Noi non conosciaffio, questo signor 
Rosteghin farmacista. Conoscovamo 
tempo fa un Rosteghin pure farma
cista, che abitava qui a Padova in 
selciato del Santo, o che spasso faceva 
Vagitatortì elettorale. Qualunque sia, 
se avesse sperato col suo insolante 
sproloquio di obbligarci a pubMicarc 
if nome del nostro corrispondente, si 
inganna. Prima non lo abbiamo pub
blicato, perchè non vi eravamo au
torizzati; ora che il Rosteghin e ia 
combriccoUtta del Jiacohiglione pre
tenderebbero costringerci, ,lo faccia
mo tanto meno. • ^ 

Se il signor Ro&tcffhin non lo sa
pesse, gli ricordiamo che la Dire
zione del nostro Giornale assume la 
responsabilità di tutte le corrispon
denze, che pubblica senza firma, e 
per conseguenza anche (1|- q^ l̂'̂ ^ di 
Chioggia, 

In quanto alle garbatezze che il 
Bacchigliòne premette alla lettera 
dol Rosteghin, alle implicito minac
ele contro il preteso autore della 
corrispondenza, e alla diifiJa che fa 
stóguire alla lettera stessa, noi dob
biamo tener conto dello stato di pa
tema elettorale in cui si trova il 
Bacchigliòne^ con minaccia ricor
rente d'itterizia. Ci àìrk mi sii ^ca
lori? Ce no ha detto tante a questa 
ora, che una di piti non farà che 
ribadirò la sua riputasiono d" inso-
lenza. Chi' bada a ciò GK-Ì esctì dal 
Bacchigliòne^ a ciò cho dice di noi^ 
Tutti sanno cho appena gli basta il 
tempo per pensare a ciò ohe dicono 
di lui. 

SulV opinione del pubblico a no
stro riguardo, no; siamo pienamente 
tranquilli t di quella che possa avere 
il Bacchigliòne siamo pienamente 
indifferenti ed alziamo le spalle col 
motto; rispondo-.• che nD/̂  rispondo, 

E questo è quanto: piaccia o non 
piaccia al Rosteghin^ o ai quattro 
Ruàièghi del Bacchigliòne' 

Pubblichiamo di buon grado la se
guente ; 

Onorrsig. Direttore 
Io le domando un posticino nel 

suo accreditato giornale per rivoL 
gero una parola di elògio sìncero alle 
brava signore Caiani ed alU altre 
maestre che insieme ad esse, educano 
i bambini del Giardino d'infanzia 
dì via Krenaitani. 

Io mi ho fra mano un canestrino 
di cartone traforato da quelle care 
creiaturine e non saprei se dover in 
esso lodare di pivi il buoa gusto dei 
fiori disegnativi dalle maestre o lo 
esatto e perfetto traforo e gli orna
menti compiutivi da quei piccoli ar 
tisti di pochi anni. Per cui quando 
anche voglia accontentarmi di esprì
mere affatto privatamente a quelle 
buone signore la mia riGpnoscnnza 
pel dono grazioso e pel pensiero gen
tile che lo ispirava, non posso fare 
altrettanto per ciò che riguarda al 

^modo veramente lodevole nel quale 
procedono gli esevcizii \n quel Giar
dino e di cui mi fu questo lavoretto 
una bellissima prova. 

I lavori di tessitura, d'intreccio o 
di traforo sono riguardati a ragione 
siccome parti importantissime della 
opera educativa condotta secondo U 
pensiero \\\ Friibel, perchè svolgono 
r intelligenza del bambino destando 
in esso il senso dell'ordine, della 
proporzione, deirarraonia delle linee 
e per conseguenza del belio. 

Fanno perciò benìssimo, a mio av
viso, quella direttrici di Oiardini 
d' infanzia le quali accordano e 
tempo ed importanza a siffatto ge
nere di esercizii facendoli procedere 
di pari paaso colla nomecclatura e 
colia ginnastica, che d'ogni educa
zione infantile devono essere ì fon
damenti, 

So che qv\esto pensiero fu divìso 
da quei molti che alla fiera di be
neficenza comperarono i gimtili la
vorucci esÉiguiti dai bambini de! (7iar-
dino e.,mì conforta la sicurezza che 
la mia lode troverà un eco sincera 
nel cuore dì tutti coloro che cono^ 
scono questa nuova istituzione e le 
sono in qualche modo affezionati. 

Mi creda, egregio signor Dirottore 
Sua obblig. 

Rosa Piazsa 
Ttfiitra> fiiìaHfi&tÌNll. — Sono 

in debito di duo parole ai miei let
tori mwgM Amori del nonno, Gli amori 
del nonno non sono che una idea 
ben concepita ed applaudita in tutti 

A 
- . « ^ 

i teatri d Italia 

IV 

d'un nostro scrit
tóre veneziano, il Gallina, e voltata 
in italiano da Leopoldo Marenco-
Ma il drammaturgo ha variato cosi 
U forme 6 gì' incidienti cho il plagio 
non si scorge punto, ed appena tra
spare nella scena fra il nonno 6 Fau
stina deir atto tèrzo, kmì è curioso 
il vedere, come V ingegno maturo 
del Harenoò abbia tenuto la com
media entro i limiti del concetto 
fondamentale, cóme T ingegno gio
vane dfìl Gallina invoca sia andato 
cercando degli opisodii all' infuori 
dello sua idea, come la rogata, quel 
malaugurato portafoglio, e cosi via. 
Eppure r effetto del lavello del Gal
lina ò di molto superiore, o stanno 
in favore del giovane autore la mae
stria delle scene» il più. fino accor
gimento del compieasOj l'azione più 
serrata, e poi quel suggello che dà, 
che deve dare necessariamente alla 
commedia italiana il dialetto, col 
quale purtroppo il popolo esprime i 
suoi pensieri, i suoi ^dolori, lo sue 
ingiurie, i suoi sali, la propria vita 
e la propria coscienza nella loro in
genua naturalezza ed efficacia. 

Gli Amori del Nonno che anda
rono pericolando nei varil teatri 
d'Italia ebbfiro da noi favorevole 
accoglienza. Alle prime scene si sa, 
si prevede corno tutto devn finire, 
ma r autore intrecciando ingegno-
samento le file del suo lavoro, ali
menta abbastanza la curiosità; e tìen 
vivo il dialogo. I caratteri del nonno 
ringalluxE'vito, della védova gioviale» 
e scaltra, direbbe Goldoni, della fan
ciulla innamorata, e dello studente 
scapato ed ardito, son tipi tutti vec
chi, ma a coloro che frequentano il 
teatro non è sempre caro lo scaviz
zolarsi la mente dietro a personaggi 
nuovi, a caratteri colossali, o para-
'^o^sastici, qualche volta si ama tor
nare ài hon ìHeiicc temps, é salu
tare le antiche conoscenze^^^ purché 
sieno presentate con scioltezza e con 
garbo. 

Non parliamo dell"esecuzione che 
s' intende eccellente, solo per debito 
di coscienza faremo un elogio speciale 
alla signora Cavallini,'la quale nella 
pà¥te di î aie f̂̂ 'wA si oontenhe egro-
giamente. 

Parleremo invece dell' idea ame
ricana di Cesavo Rossi di abbassare 
stasera i prezzi del teatro per la re
cita dello Zio Sani alla metà dal 
prezzo ordinario. Chi non andrà a 
studiare V America stasera con un 
convoglio cosi coleri^ e cosi ridotto? 

M i ! bril l isi di. — Ieri verso 
nott^i in Piazza Vittorio Eioanuale, 
una comitiva di persone, ragazzi ed 
adulti, tratti nou sappiamo da quale 
brutto spirito, visto a passaro un 
povero infelice, lo insultarono, lo 
percossero, e dopo averlo gettato a 
terra malconcio, e spogliato ddi cal
zoni, lo abbandonarono in quel bel
l'arnese. 

Chi direbbe che sinaili atti siono 
possibili nel bel cuore dtiUa città,, e 
ancora di giorno, senza che nessun 
agente di P- S- av metta in mezzo 
per impedirli? 

S i i i a r U o giWMlitilc — lera sera 
;per la quarta volta in cinque giorni 
non giunse il postale di Roma, 

Sembra che sotto il miiiiatero ri
paratore la puntualità della corri
spondenza con Roma diventi un pio 
desiderio, 

^9SK«UI ti*4avali e depositati 
alia Div, VI Municipaln: 

Perula seconda volta 
Una chiave, 
iìn portamonete contenente un vi-

glietto Uèl Monte, 
Una medaglia d'argento. 
Un portamonete usato contenente 

denaro. 
Una camiciuola di lana bianca. 

Per la prima volta 
Un portamonete contenente una 

chiave, , 
J I r 

Due chiavi legate insieme. 
Una piccola chiave-
Altra chiave più grande-
Uu fazzoletto bianco. 
Un ombrellino di seta da signora, 
ìf,'otK**v*fS.o, —La musica del 2^ 

Reggimento fanteria suonerà oggi 7 
agosto in Piazza Vittorio Emanuela 
dalle 7 alle 8 li2 p, ì p^zzi seguenti: 

1. Marcia, i 
2. Finale 1. Un ballo in maschera. 

Verdi, 
3. Mazurkà, Maria. Savignona. 
4. Duetto. RijjQleito, Verdi, 
5. Valtz. Gòdetemlavita.^t^^LM'A^, 
8, Sinfonia, Fausta, Doaizetti. 
7. , Polka. Ricordò d'amicizia. 

Sfo»tt^ ^!>rtfl>an^ ~ Oggi do
menica alle ore 6 pom. la mtuica 
militaro del P'Uoggirncnto fanteria 
eseguirà il seguente programma; 

1. Marcia, Mutate, fiondo, 
3. Duetto, Aroldo, Verdi. 
3. Mazurka. Sogna e follia. Lì 

Canai. . 
^ 4, Scemi e delivio, Jone, Prt^raUa, 
6. Polka. Triade. Dj Libero, 
0, Valtz. Ahnacks Tamer. Strauss, 

j ;7. Gftlop. 5aterm), Parisi,; 
* . 
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' ! $Mi ivUa il sig. Bolsani Qio^ 
condo Enrico a voler rltirara una 
lettera da luì rinvenuta in via Orto 
Botanico, e depositata al nostro Uf
ficio, non essendosi mai presentato, 
nessuno al ricupero. 

I l m a e s t r i » I b r i d o . -^ "b^. 
una corrispondonza patavina al gior
nale La Venezia^ togliamo con pia
cere il seguente brano: 

t Tributiamo una parola di giustis
simo e sincero encomio al maestro 
3)rigo che, sorretto da una eletta 
falange di professon, ha guidato con 
vero amore d'artista lo spettacolo. 

II Brigo non si dimena sul suo 
ecanno come un osaef̂ so, ma vice
versa poi, nella sobrietà dei suoi 
movimenti, ha tanta diligoni!;a dìret 
tiva; nella concertasione ed iater-
pretazioue dello spartito, bia pure 

_ nuovo^ ha tanta intelligenza e sa-
•'•'pere che Tapparente freddezza di 

cui i pochi oppositori vogliono accu
sarlo, sparisce di fronte alle incon
testato doti che eh' egli possedè. E 
valga il vero che, il giovine maestro 

sfluita la atuglotiQ ha già conchiuso 
'dufì bolle scritture,^ una dello quali 
segnatamente, onorevolissima per ìm-
^o^tanzadi spettacolo, e aplondide7:za 
i assegno. • 

^^^' •^y^ .^^- ' ^^" ̂ 'ga?J:u'-t'JA VV. tirava V^':', '\'Ì^'MJÌ^ r ì t t ^ ' Ì . v-jl'::M?jgcr-^g^J>a;:avt:^ajjaj j.tf tf^^^^jg^^ laamgfJWafcBftmao^taB E£^jr:jKH^^*taù<Kui.^:^-iicn^^ 
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R. OSSERVATORIO,ASTRONOMICO circondato; seppure non gli riuscirà 

ni ffloB j^^naupl. ~ Nel Cb-
sHiuzionale, foglio di Trani, abbia
mo letta la seguente gravissima no-
'thia: 

j 

•̂  Ci scrivono da Bari che 1' ono
revole d'Ayala, senatore del Regno, 
presiedette ad un meeting d'operai. 
Certo Donato Gigante, iniziatore del 
meeting, dopo uno sproloquio, pro
pose l'abolizione del primo articolo 
'dello Statuto del Regno, T abolizione 
della leva e di non so che altro. Fa 
stabilita a pie fermo la ^diffusione 
delle dottrine del Mazzini nella plebe. 
Ah! senatori del Regno che m^e^m^ 
pitocca presiedere!!,.. Si vede chiaro 
che la sinistra me?.zo costituzionale 
e disposta a spianare la via alla in
transigente 1 " 

'̂ ^̂ «.fî to i^GesaS^so «Sclìa f a m i -
g l i a deB J'naS^auo, — Un covri-
apondente da Pera delia Gazzetta 
universale d^ Augusta scrive, che il 
sultano Murad à rimesso in salute, 
frequenta la moschea, legge gli atti 
chti gli sono presentati peUa sotto
scrizione, pVende hagni di mare e 
suona il cembalo. Il corrispondente 
soggiunge;* Non devesi nemmeno 
«^pensare ad una reggenza o ad un 
«iiuovo cambiamento di trono in 
<c via d'abdicazione ' in; ; favore di 
« Abdul'Hamid. Qucst'uUimoJ è am-

-« malato di spirito e dominato dal-
« l'idea fissa di essere perseguitato; 
* U prossimo fratello poi è demente 

^ e gli altri sono tutti tisici ed uno 
« fra essi è anzi vicino alla sua fine. 
« Anche il iìglio del suicidato Abdul-
• AzJ?, il principe Yusuff Izzedim è 
^ rachitico e tisico, In una parola 
* tutta la famiglia] offre il triste 
• quadro d'una generazione derivante 
-r da padri corrotti dagli eccessi e 
« da poco sane madri circasse, vero 
a simbolo deir impero su cui sono 
'«chiamati a regnare?-

. ^Ull'lClO DELLO STATO CiVlLlî  
Bolleunio del 3 e 4 

. . NASCITI-; 
Maschi n. 3 — Femmino n. 1 ' 

MOiiTI 
Migliorini rgyrmMar^u fa P.euo dì 

anni 04 viliica c%ui]u>(ai;i 
^^emet i'>auca.n;n fu Vioueos-.o d'an(i| 47 

ca'x''!:i^o, celibe. ' . • 
Maci'tù N cob tìi-.Liiigi-tl'armi i e m. 7 
Vpruiusu Vjuortii di Anùmio'-'ii'iiniii 8 
MiUirixJo GiukppH -ii Kr.nei'-^ijo'dj ni. 10, 
Moiev(il!eU(y':.Ainfilut 'di': nn;noiiioo-wli 
' rritisi 10 , . , • ; • ; . ' 
Ciiflo Siim-U! M.'riiiii uf Niî ola tii liniii 

63 li2, pussideniiì, coniiigiia,. 
Maser Giulia tii A|bini), d'iinni 4 e m. 9, 

:Zan«ll;t fVniin fuA'i'O'uo, d'anni 49 e 
mesi 5 ituiHcgaio, coiìlugalo, 

Tdurdi P-idova. 
Roastìiro Ambrogo la Doiiî iuici», tl'auni 

?i^, villico dì BiTLijjOb'1'3 (MJS.TIÌ) 

•Ciiiqotì l)ii'),bi!ii ddgii E^piisu. 
VliNK/.lA 
BAR! 
FiaKN/.E 
M [ 1. ANO 
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ROMA 
TOIUNO 

53. 
BO. 
4, 

sn 
HO. 
2D 
8(5, 
8 1 . 

n, 
30 
26. 
8 1 
75. 
m 
m. 

6. 
22 
30. 
•M, 
74. 
(IO 
31. 
"n. 

17, 
26: 

2. 
2. 

3'J 
30 : 
6i: 
18 

34. 
1(1. 

3. 
97. 

^ ^ ^ 

l i . 
87. 
83, 
• 7 , • 

• i y 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VEKEKIA,5.—Rend.it:77.65 77.60. ' 

\ 20 franchi 21.64. 
MILANO. 5, — Kend. it. 77.65 77.80. 

; l 20 fraucM 21.60 21.59. 
Sete,, Domacide più limitate : 

prezzi fermi. 
Grani. Qualche ribaaao oei 

prezzi. 
LioiSE, 4. •— Sete. Transazioni piti li-

raitatft! pre;!zi fermi, 

6 agosto 1876. 
Ieri è mancata a vivi un'altf^ in

telligenza, un ingegno perspicace e 
sottile, un sincero patriota. 

<;àlambAiiiSNt£% E l t o s s l a dopo 
breve malattia cessò di vivere nella 
età di anni 85. 

Fu ingegnere delle Pubbliche Co* 
fltruzioni ai servici dello Stato, Per
corse dair imo al sommo tutti ì 
gnuli della corrispondente gerarchia: 
ingegnere di grado inferiore, ingo* 
gnere capa, e poi direttore delle 
Pabbliche coatruzìoni per la Provin
cie Venete e Mantova residenti in 
Venezia. 

Ebbe la completa sua educazione 
nella celebro scuola degli ingegneri 
(li Modena, di cui è Pultimo allievo 
superstite, e d'onde sort! ufficiale del 
Genio. Condiscepolo all'illustre idrau
lico Paleocapa, gli fu .sempre amico 
stimato. 

Dopo il turbine polìtico del 1848, 
che passava come meteora educativa 
su queste proviiicìe, si volle istituire 
a Verona la Direzione superiore dello 
Pubbticìve Coatruziom per le provin
cia Lombardo-VeJiete con a capo l'o
nesto ingegnere Negrelli, il quale 
ebbe 1* intendimento di circondarsi 
di uomini parimenti onesti e capaci* 

A rcgg^rtì il difficile incarico di 
riferire sui fiumi egli chiamò Giam^ 
batlisla Roggia. È già noto, se non 
dovunque, ma pure generalmente, 
che i fiumi del Veneto costituiecono 
una specialità. Quel Dicastero diede 
ottimi risultati. 

Cessata quella Dire?:ione superiore 
e ricostituito le Direaiom generali 
che abbracciavano gruppi di Provin
cie, e dalle quali emanavano le istrU»-
zioni e gli indirizzi tecnico-esecu
tivi come lo comportava un ben re
golato «urvizìo, Qiamhattista Roggia 
fu passato Direttore a Venezia. Ivi 
restò finché la caparbietil e Tigno-
rauza dei reggitori d'allora, e la ama -
nia di concentrare ogni potere nella 
Luogotenen/a, sciolsero la Direzione 
convertendola in sezione dì Luogo
tenenza, senza poteri e seuza ini
ziativa. 

Cosi veniva stoltamente soppresso 
un Dicastoro ctia con tanta compe
tenza e tanto senno aveva ereditato 
le tradizioni del famoso e capiente 
Magistrato alle acque ìstitiiito dalla 
Veneta Repubblica, le cuî  leggi e de^ 
terminazioni non abrogate dalla legge 
attuale dm Lavori pubblici, che b-ai 
rispetlate le speciali consuetudini, 
sono ancora tanto efficaci al bugn 
regime delle acqtie. Fu allora che 
Gianìbo^ttista Roggia ftìce pratiche 
per ottenere la sua giubilazione. 

Eia poi riservato al Governo Ita
liano rimeritare i servigi dell'uomo 
integerrimo, del Magistrato in riposo, 
del patriota. Fu proclamato Ufficiale 
e successivamente Gommend'atorè'dGl-
la Corona dltalia. Queste onorificenze 
furono da lui accolte con commozio
ne e riconoscenza, 

Prima di morire, volle ricordare 
con affetto il nomo dì molti suoi 
amici, come a raccomandare ad essi 
la sua memoria e la. imitazione nella 
mitezza deiranimo che Io rese a tutti 
caro e compianto. 

11 vecchio suo amico commend. Bo-
gnolo, ispettore-emerito del Genio 
Civile confortò gli ultimi giorni della 
sua vita, tì raccolse gli ultimi respiri, 

GiaììibaiUsia Roggia visse ssmpre 
con regolata economia, e mori po
vero. 

ai P a a 0 V a 
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A m^̂ zzofil vero di Ptidova 
Tempo m r̂l.iUpT̂ dov̂ * ore 12 m.*Ì5 3.38J 
Tempo med. ci' Rô nfì ore 12 *-ù, 7 a. iSliJi 

Ossei'vazioni meteorologiche 
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MOSTRA COnRISPONBSNZA 

4 h 

^ I^LTISIE ' NOTIZIE 
Abhiamo i 'seguenti dispacci: 

Roma, 5. 
Il Bersagiterc ha un dispaccio da 

Palermo 5 che dic^: 
Stanotte una pattuglia di hersa-

glieri e carabinieri si incontrò in 
territorio di Sanmauro colla banda 
Rinaldi, il cui capo fu ucciso in con
flitto, ed il resto della banda è in
seguito* 

Torino, 5. 
Sono arrivati Depretis e Zanar-

dellì che furono ricevuti dal^icotera, 
dalle autorità, dai rappresentanti le 
Società. Folla inameusa, ovazioni en
tusiastiche. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
(Dispaccio particolare àéiV Opinione) 

Bitonto, i agosto, v r l l partito 
moderato ha conseguito un completo 
trionfo nelle eleKioni comunali. 

Leggesi nel Piccolo di Napoli: 
Il 15 agosto verrà in Napoli ì'on. 

Sella che. dopo quattro q cinque 
giorni, ripartirà recandosi nella Pu
glia. 

GU amici politici delVon. Sella 
pensano di dargli un banchetto, nel 
breve soggiorno CUQ farà tra noi. 

Roma, 5 agos.to 
I giornali si occupano, in man

canza di noti;^i0 importanti, della 
circolare relativa alla tassa sul ma
cinato, di cui parmi avervi tenuto 
parola ieri; e per verità i commenti 
non sono troppo favorevoli allo idee 
che informano quel documento, 

II segretario generale del Ministero 
delle Finanze non ha saputo esco
gitare alcun nuovo provvedimento, 
né imprimere un miglioro indirizzo 
ai modi di riscossioni di queìla.,ta3sa, 
e con inconcepibile leggerezza di
spone che ai ricorsi dei mugnai per 
la revisione delle quote sia dato cor
so, mentre nega ogni revisione in 
favore dell'erario. 

Stabilisce ìn sostanza una disfor
mità dì trattamento che senza accon
tentar tutti i mugnai, potrebbe com
promettere gli interessi dello Stato 
e sollevare un dualismo tra gli eser
centi dei mulini; imperocché stabi
lendo l'immobilità della quota iìssa, 
coloro tra essi che ebbero ad avere 
un aumento in seguito allo revisioni 
già praticate dovranno tenérselo, e 
per gli altri mugnai essendo tolte 
le ulteriori revisioni, non vi sarà 
più il temuto aumento. Così è, poi
ché non ignorato che la revisione 
delle quote non ha lucgo ad un'epoca 
sola, ma si fa a diversi intervalli. 

Se voi analizzate da ogni.parte la 
circolare non vi trovate "alcuna di
sposizione razionale ed equa: anzi 
vî : è tutta la materia per destare del 
malumore e delle apprensioni sulle 
tendenze economiche dell'onorevole 
Doda, il. quale conila distinzione da 
lui fatta, non favorisce certo Tinto-
resse pubblico e si allontana dalla 
via della vera giustizia distributiva. 

Le conseguenze di ciò si vedranno 
in seguito 0 probabilmente una nuova 
circolare verrà a surrogare quella 
testé pubblicata dopo lunga gesta
zione e fiori contrasti tra gli amici 
del ministero. 

Le voci dello scioglimento della 
Camera si fanno più insistenti, mal
grado che alcuni influenti amici del 
Gabinetto asseriscano il contrario e so
stengano che la riapertura della ses
sione si farà ai primi di novembre. 
h^ verità é che il governo non ha 
ancora una opinione concreta su ciò 
e il trionfo dei moderati in alcuni 
cospicui centri da parte di elettissime 
popolazioni ha raffreddato V entuSia--
smo di parecchi minÌEitri..p9r ricorrere 
alle elezioni geueralu È certo die in 
aeno al Gabinetto vi ha chi sugge
risce di ponderare assai innanzi di 
iontare l'esperimento delle urne e di 
vedere prima come verrebbe accolta 
dalla presente Camera la riforma 
elettorale. 

In fondo il Ministero è pressato 
da una doppia corrente di idee; la
sciamo die'"esso sì sbrighi come me
glio sa e può. 

I telegrammi odierni non recano 
alcun raggio di luce \v\\V imbroglio 
orientale e sulP opera moderatrice 
della diplomazia. Si assicura ch^ gU 
ultimi fatti d'armi aarebbaro stati 
favorevoli agli ivisorti, ed auxi un 
dispaccio da Ragusa 3 arrivato ieri 
sera reca che la stvada da Trpibigne 
a Ragusa fu occupata dagli insórti 
e che Moctar pascià trovasi ^UÌUCIJL 

di passare nel territorio austriaco 
colfluo esercito affranto e decimato. 

Speriamo nel trionfo della buona 
causa. 

Un telegramma da Kìew reca ohe 
la LL. AA- ER. i Principi di Pie
monte hanno abbandonato il suolo 
russo,iu mezzo alla felioltazioni e 
air entusiasmo di tutta le popola
zioni cho accorrevano al loro pas-
saggio. 

Sono informato cho P augusto Re 
nostro mandò un telegramma dì rin
graziamento air Imperatore Ales
sandro, 

Sono partiti alla volta di Torino 
il presidente del Consiglio e il mini
stro dei lavori pudblicl. 

•^m'-^ 

imim m OIORMLI ESTERI 

Osraan pascià fatto prigioniero dai 
Montenegrini è un, ungherese, di no
me Wolilj del Comitato di Zemplia, 
il quale prese, come honved nella 
lotta del 1848-49, il nome di Farlcas. 
Passò cogli altri emigrati al servizio 
turco. Divenuto maomettano prese il 
nome di Osmau ; sposò una turca, e 
fu qualche tempo maestro alla scuola 
militare. Egli deve essere entrato noi 

servizio attivo aolo di recente» per
chè è un uomo di carattere buono, 
tranquillo, ma piuttosto timido. 

hti Gazzetta Universale d'Augu
sta ha una corrispondenza da Vien
na in data 31 luglio ove è dotto ; 
finora non sì seppe che in parte 
quali misure TAustria abbia preso ìn 
Dalmazia per documentare la sua 
completa neutralità. Quanto segue 
potrà esaurire Pargomeuto. Nel porto 
di Klek specialmente non, può ap
prodare nessuua nave da guerra, e 
neppure una nave che abbia a bordo^ 
truppa, armi o munizioui da guerra. 
Il luogotenente è stato in pari tempo 
incaricato di estendere le medesi
me disposizioni in tutti i porti ed 
agli approdi del distretto di Cattare 
fino al confine turco presso Spii^za. 
Invece anche per l'avvenire potran
no essere fornitiXyiys^l ad entrambe 
le parti belligeranti, anche per la 
via di Rlek^ beninteso dopoché la 

Porta abbia ottenuto per l'arrivo 
delle sue navi, il prescritto permesso. 

d'un accordo fra lo Czar che ha pro
tetto il re Bomba e Pltaìia; nota 
come r Imperatrice di Rusfsia venuta 
a RomUflì recò al Vaticano e non 
al Quirinale (ciocché non\ci sembra 
esattoì; corno gli uomini che hanno 
fatto r Italia fra le sette segreto e 
le congiure, che combatterono tutta 
la loro gioventù per la libertà e Pu-, 
nità del loro paese, non possono 
mettersi in balia deirautocrazìa mo
scovita. 

Finalmente il giornale viennese fa 
osservare, come nel memorandum 
di Berlino apparisca che fosse pre
vista la cessione alla Russia d'un 
porto nel Montenegro, ciocché vaw-
dorfìhbe la Russia una concorronte 
all'Austria e all'Italia nel punto im
portante in cui l'Adriatico si allarga 
nel Mediterraneo, 

«Tutti i canti di siernna »chiud*3 
Tarticolo" con cui la stampa e la 
diplomazia di Pietroburgo circondano 
gli ospiti italiani non possono so
praffare queste considerazioni. L'ita
liano è di sua natura compiacente 
ed arrendevole, ma è prudente an
che e conosce dove sta il proprio 
vantaggio. E dove il suo vantaggio 
io richiami, se si dovrà venire ad un 
aggruppamento decisivo delle potenze 
europee, non ha d'uopo d'essere 
chiarito dopo quel che fa detto. lu 
ogni caso non a fianco della Russia. 

Vienna 

Ba;ic* nn7-ìmiile 

CfMnbò'Sii PHr̂ Rl 
c; mhio su LiMiM f̂i 

> in ciirU 

Loiìibarda 

-^ n^'JTScsc*^^TOVfi»«j:;p::*;T**i(nTHrK!i 

Fra le altra dimostrazioni che il 
popolo russo ha creduto di consa
crare ai nostri Principi, il ^ Mondo 
Ru^so B ha pubblicato un articolo, 
in cui vi seno due pensieri fonda
mentali, V uno, che la Russia sa
rebbe decisa a.versare del sangue 
nuovo nelle vene asciutte d'Europa, 
mentre coIT altro-il suo autore mo
strando con compiacens^a, come dice 
la N&ue Freie Presse^ di saper com
pitare i classici romani, cerca di 
provaro V intima relazione fra l'Ita
lia e la sua patria. Dopo ciò vi è 
il solito pensiero, sottinteso in tutti 
i giornali ultraslavi di Pietroburgo, 
di attaccare V Austria, ^accennaado': 
che in una guerra eventuale fra la 
Russia e l'Austria Ungheria sarebbe 
venuto il momento por l'Italia di 
occupaVe tuttociò, cb-fl benché di na
zionalità e lingua italiana, tuttavia 
non è vinto politicamente collo Stato 
apenninico. | 

La Nciie Freie Presse di Vienna 
naturalmente monta in furia con
tro il <^ Mondo Russo,» e tuttoché 
dica che a voler prendere le cose 
sul serio, sarebbe un gran guaio, 
dice che un articolo del M- ndo 
Russo non le seuibra uu occasione 
sufficiente air uopo. Noi, esso scrivo, 
tenevamo sempre p^r spettri che 
girano sfacciatamente alla,luce del 
giorno, il pangermanismo ed il pan
slavismo, perchè dovremmo commuo
verci del fantasma d'un panitMia-
nismo, che lo spirito burlesco d' in
venzione di agitatori panslavisti pre^ 
sento come regalo ospitale al Prin
cipe ereditario d' Italia ì 

Il gìoimale viennese paragona gli 
scrittori di quei fogli ultraslavi ai 
cosacchi, e poi insisto tìulla impossi
bilità di accordare la barbarie russa 
colla civiltà italiana, mettendo a pa
ragone Pouschìvin con Alfieri, Ler* 
montoff con Ariosto. Lo stesso gìor* 
naie iijsisto,quindi sulla impossibilità 

Be7'lino, 4. 
La Gazzetta del popolo di Colo

nia annuncia da Vienna: *I1 papa 
ha diretto un breve ai vescovi cat
tolici della Turchia in cui ordina 
loro di aranionìre i loro ftsdeli alla 
ubbidienza al loro Sovrano ed al 

r 

suo governo.» 
' Questo breve ha soddisfatto molto 
la Porta: sì ritiene anzi come scopo 
del medesimo la conchiusiono d' un 
concordato , e V istituzione d* una 
stabile rappresentanza diplomatica 
fra la Porta ed il Vaticano. 

Come sintonie tranquillante viene 
intesa la spedlziono a Malta della 
corvetta Medusa e ad Hongkong 
della cannoniera NaùHtus appar-
ì;enenti aUa squadra del Meditar-
raneo. 

Lord Russell tornò ieri in Inghil
terra. Quanto prima giungerà Oubrit. 

Kuio:;evac^ 3. 
(Dal corrispondonto speciale della 

Neue Freie Presse: presentato a 
Nissa il 3,11,30 a.)- ler Taltro e ieri 
vi fu una sosta noir.avanzamento 
•g'éhfìMlé di Achmed Ejub pascià, 
probabilmente per ottenere un'azione'' 
concorde cogli altri corpi allo scopo 
di procedere tutti in via conceutrÌGa> 
I Serbi occuparono proprio dinanzi 
à Knìazevac alla prenda destra del. 
Timok una posizione molto forte
mente triucerata, dalla cui presa di-'' 
pende il possesso dì Kniazevac. 

L'armata di Nissa vi sta ora di 
fronte con sette divisioni. Oggi do

-vrebbe avvenire un'assalto a Kuia-
zevac ed a Zaicar. 

Ieri giunsero a 'Nissa mille softas 
con divise ed armi eguali, comandati 
da ufiiziaU delle truppe regolari, e 
vennero accolti con giubilo dalla 
popolazione. 

- ^ 1 spacci 
^ ^ l ^ W 4f *J^i4E^^tNk-^P A*^T^ b-H#4^4«q 

kh Querra 
Rag}isa, 5, 

Gl'insorti ìncomiaciarotio ad as
sediare Trebinia- La strada tra Ra
gusa e Trebigne è occupata dagli 
insorti. Le bandiere tricolori sven
tolano sulle montagne. Muktar non 
osa dì attaccare gi' insorti, 

Vienna, 5. 
La Corrispondesa politica ha. da 

Coatantuiopoli che la malattìa fisi 
Sultano assunse uu carattere cro-
juco. Il pericolo della catastrofe sem
bra alioutahato* Non parlasi, d'abdì--
Gaaioue, che non è in usa in Orien
te; soltanto la morte potrebbe pro
durre un cambiamento di trono. 

(Agensia Sit^faM) 
fii L.> LI • W i r i r t M ^ « M ^ * l W J * M f ^ ^ 

NOTizu': \n uuas^ 
Londra 

G'iî solidjito inglese 
Hiiul-tii ilaliana 

G îitibio su Bjr]i'>o 

SpagnMu 
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La Ditta Nicolò Lachiu fabbrica
tore e negoziante di Piano forti itt 
PadpVtl» 8i pregia avvisare chi pud 
averne iuteresstì, d'avere di rci'Amttì 
assortito maggiormente il sup stabi* 
limentoMi Piano-forti ed harmonixim 
delle migliori fabbriche di Germania, 
Francia e Svizzera, 

Parecchi di questi istrumenti es
sendo costruiti con tutte le in.iova-
zìoni e porfezionamenti recrìntementa 
Introdotti secondo il sistema ameri
cano delle corde incrociate e del 
telaio in ferro d'un sol pezzo, pre
sentano ogni desiderabile garanzìa 
sulla solidità e lunga durata d'ac
cordatura. 

Fra questi vanno maggiormentd 
raccomandati quelli della rmomatis-
sima fabbrica di Schiedmny^r* tanto 
a coda da concerto che verticali, co-
straìti con l'Applicazione della rfort-
ble gamma (doppia scala) e con mec
canica a doppio scappiimento, rico^ 
nosciutì per i migliori sotto ogni 
rapporto» sia per potenza di suono, 
dolcezza ed eguagliauza ad un tem
po, fl quello che più. importa pel 
prezzo relativamente convontentis-
Simo. 

La Ditta suddetta avvisa inoltro 
di assumere qualsiasi genere di ri-
stauri, accetta in cambio Piano-forti 
usati, bomminmtra a noleggio l^iani 
uà harìnoìiiuìn tanto in città chd 
fuori eiper uso delle villoggiaturo^ 

Nello stabilimento Lacbin ogni ì-
struniento'^sì garantisce suir identità, 
delTautore, e ciò a scanso di possi' 
bili mistidoazioni essendo in us» di 
applicare massime ai Piano-forti nomi 
falsi ed immaginari, a si potrà sca-
gliere fra i seguenti autori: -

Schiedmayer, Pleye!, K-̂ ps» Bo^ent 
dorfer, Ehrbar, Kriegelsteìn, Htia* 
Hubert, Neumayer, KOlliker etGram-
merv"'Bois£ìeIot, Debain, Bord , Phi-
lippi ' Fféfes, Hamma, Heiumanu, 
Marchall. Smitha, Foche, Roeseler,,^ 
Holz, Wessely, Baumbach, IlUch» 
Bossert, ecc. 
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coli d i J U ' d h i e t t o FruitfìHaiio 
PADOVA. Vin S. Chinra N. iiim. 

Si ;parttìcipa alle famìfiUe o.| ai 
genitori, jiventi intorcss'o', cho itt 
qnento ìiulórì/j/.ntp.. Collegio-Co'iDitta 
si toMMiio fiiiiciùili a D02ZLNA od 
a SGUfJljA. auohtj nel ttìiiipo vltìllo 
vacanze aiUwinali, 
1-073 LA UIRiiZlONB 

'ivviso ai Cacciatori 
Valendosi del disposto dev'articolo 

712 del Codice Civile, il sottoscritto 
dichiara vietare espressamente a 
chiunque d'introdursi per iscopo di 
ìl''wc^i''ii*» sul fondo di sua proprietà 
situato nel Comune di Torregliat 
Fraziona di Luvi^liauo ai Mappxli 
N. 1005, 1006. 1007. 1008, 1009. 
1012, 1013, 1023, 1074. Ondo non 
possa essere allegata scusa d' igno
ranza del presente divieto, samnao 
piantati nella oivconferen;/-a del fondo 
suddetto appositi pali colla scritta 

CACCA ElSERVATi 
Il presente avviso sarà pubblicato 

per tre volte uel Giornale di PtttioDa* 
2-660 GALLARANT CESARE 

NISKClfi COMPETEfH'E 
-r 

i v JU l 

A chi porterà al signor Antonia 
Tonello iii via Torresino un porta
foglio ieri sera smarrito con entra 
n, 4 offt̂ tti da L. 100. 2 da L. 22,40 
unarcart^ila del pre^t^tte-di^MUana» 
piti L, 19.50 iu biglietti della Banca 
Nazionale ed altro carte, 

. ^ K 4 - -h ^ 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi q u a r t a p-iiginn. 

4 
968(8 
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143,1 
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SPETT.'lGOLI 

(iramiaatica Coitipaguia Oellotti BÙ;S 
N. .3, diretta dall'artista Cestire Roasì 
rapprasenta : Lo zio Sani di V. 
Sardou, con farsa. — ore B, 

GuRDiNO DELL'ALLEGRIA preasd la 
loggia Amulea. 
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iBsefzlonl a pagamento 
SOCIETÀ ^fEKETA 

p e r Imprese e Costruzioni Pubbl iche 
Provincift di Padova 

, l a pudr!p,fta Società'tioUftca pr,r ogni 
conyegu* DIO efietlo di Legge ai sigg» pro-
pnetarii, uftufruUuavii, enUleuli, cotuluU 
fori ed ogni ulivo che n/̂  possa avore 
iiUtnePfttì, the il U, Pr«fcUo di qut'.ft̂ a 
Provincia a termini della Leggi? >̂ ulle 
fiRpropriazìoni 25 Giugno iiìtì5 N- 2;fò9 
ha decretato in data 3 agosto 1876 
N.34-7tóPl Div. I. la immesUdta ocwpa-
zione dei fonili, occorrenti per la (ioslru-
none dfìlla Ferrovia Vicenza - Treviso, 
Tronco comune, ifì Comune Cenfìiiario 
di CitbdpSIa. 
1. Comr.ne di Verona per porzione dei 

ifìì^ppali N. ̂ \Ofi. 2360,2%1,-2962, ̂ 9ty3, 
^ 1207, 2789, 2780, iOS,.2612,ilO, 410. 

2fìl2, 2613 
2. Eff dì Andrea CitUdella Vigodarzerd 

pf?r porzioiic dei Mappaìi Ĵ . 25)50, '±^^% 
29 R 3S12, 3837. 
1 quali fondi vennero df^llagliatamente 

indicati ncirolenco del]e;DiUe e-d^i beni 
òn esproprinrsi e tiel relativo piano 
parce]l.\rio piìi)b!ìcaii oeir Ufficio Muni
cipale di LilladoDìi. 

Padova, 3 agoslo 1876. 
LMng. espropri atore 

67S GIUSEPPE a.rCUEMELLA 
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POLVERE 

D e n t i f r i c i 
tìMU 

dellA Fsiùìtà-dì Mcàìcìna ài Parisi 
8, Place dtìa'Opéra, Parigi, 

tlAEDAGLIA DEL MERITO 

•m 

Presso le libmic «KXJCKER 
& TEDESCHI ed AKOEIO 
MAGHI tvorasi reiuimieln 
PRELEZIONE 

Miu nimm nmu 
d e l prof. GUEIìZONI 

letta neir Aula Magna dell'UniverBÌti 
il 22 gennaio.1876 

Prezzo Lire Cna. 

CASALE SEBASTIANO DI PADOVA 
Motto in veuilita delie stoffe inglobi tutta lana diagotial misto e 

quìnirisrliuto per vnstitì romplotì da niattìnu -e per canipiigiia a i t 
U 10,50, 12.25, 13,Ì3, Metri 3 ̂ **iioo alto '%w^ 

Offro per ti:3iltaro o veiìdore (anche subito) in Monsclico la sua 
casa civile con adiaconxo stalìa 2 posto e accessori. Pìil duo Noj;n;̂ ii 
sotto, ìndip^pdouti "volendo* 8-681 
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< I^n l o r o e l i i o u c i u nati pv^nenux j i lc i i i iu cip<r*ra3«iie. Due àoavette sono nu/fèat^nti 
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MiaUOHE DISSOLUTIVO PEH LE MATERIE GRASSE 
ì'*er> r l i A u l ! r « n t o f f o ^ n a . M t p i e g u a n t i d i P c i l i 

ììRBvntTO DVNVsmronn. — PARWCATO A.LÌM nsposfzro.vi umvisaSAti. 
i A r t ^ \ # T ^ % ^ * ^ H ^ 

i4 ^anjTO rfi Contraffùiione o ìmttaziotìé 

ESÌGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 

e - C Ò I X A S , 8 , p u e ^^auphlnc^ , P A R I G I 

Tniv,if;j vendibile pressi ÌMi \ P,imicistJ. i)r'^jhiey), ìtlermj Ù VriJÌmM. 
;.iUtìy. -: i?r^.;^.-.' '---' '. 'v^ 23-184 
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ProsUto 18B6 
Peiai da 20 franchi . . . 
Doppie di fienova . . . . 
Fionnì d'srgraio V, A. - > 
Banconote Austriache . -
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Listino dei Grani dal 30 Luglio al 5 Agosto 1876. 
Frumento da piaiorevticchio. L. 29 ,20 ] " ' 

dello id. nuovo . . ìfS SO 
detto mercanlile vecchio . 28 — 
detto ìd. nuovo • iSSSOig' 

Frumenlone pi'gnoletfo . . » 20 ' - ' « 

Frumentone giaùone 
detto noatrano 
detto estero . 

Segala 
Avena nuova . . . 

• sf 8 —• 1 e 
• 46 80 , ^ 

JIOVIiMENTO DELLE DITTE COMMERCIALt i 
Nuovi,ESKRCl-HTl - Maran Kampaso Teresa, Btallaggio Ponteoorvo N. 273S. - lìrao-

doler df-lla TalFa Teresa, lìeposilo mobilip, Via Caneve, N. 3U. 
CESS^7.^0^'1 — Castaidello Giovanni, stallaggio. Pontecorvo N. 2738. — Pizzo Luigi 

iabbrica calce e tegole, Volta Brusf^cana, 
lUASLOf.Ill — Candeo Carlo e C.;A.^6icijrazioni idepoGÌlJ e coniniisfiloni da Vìa Tur-

chia, 'N, S2l a Via Teatro S. Lucia W. bH. 

o Ferrovie Alta Italia il Giuerno 7S 
X^nilovR per "*'Ci»ealB, 

S Partenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 

V R K E Z 1 A 

V e u e a l a per (Padova 

Partenie 
da 

V E N E Z I A 

Airivi 
\ a 
• P A .0 0 V A 

l*adovA per llolnflrna 
• r 

» e 
"-j 

Partenze 
da ' 

P A D O V A 

Arrivi 

B O L O G N A 

Uolo jSua per S ' 'adova 

'0mniÌJU8 7,33 j a.ii ì-^.iu 
H.K8Ì» ffinoaRov!goi,53 

Parfenr* 
d& 

B O L O G N A 

Arrivi 
. a 

P A D O V A 

•4.25 a. 
fi,03 » 

3,30 p. 
9,t7 . 

' ? 

A^ndova per Vf^row» 
s 
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Partewe 
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P A D O V A 

IP omnibus 
II : direilo 

111 omnibus 
ly 
V ] misto 

6 ; Ì 3 

7,03 
Ì2.fì0 a, 

V e r o n a per l ' adoTA 
j 

Partente 
da 
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CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 

•a 

DALLA SUA FONDAZIONE S I O AI DI NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi in-8. ital. Lire 

^ • > -

Trovasi TendUille presso 1 principali l.lS>ral la 

I 

I Vera Scienza della Contabilità 

— . - -

Lre « 
del p r o f AUTISf^IO T®I%^^ICJ 
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Padova, Premiata Tipografia F. Sacclieito, in-8. Lire 8. 
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KÉ-tW*ir.-^^r='iTtii 
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Versione autorizzata dall'autore per fiilnsepi^e €j<rcgole((0 
Padova. Premiata Tipografia editrice F. Sacchetto, 1870 — in 12. — Lire UNA. 

ANTONIO prof. FAVARO 
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DI 

Padova, in-8, 1876. 
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^" SAGGARDO A. 

Padova 1874, iii-12. - Lire ^a-ÈiS :S3 

DI 

compilato a cura degli avvocati 

L, LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R. UnÌTersità di Padova 

RACCOI.TA ALFABETICA KAOIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalla Magistratura del licgno nel decennio dal 1863 â  1873 

Padova 1876 — Tipografìa Sacchetto 
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Un voi. in 12* di pag. 560. - Lire ^fi 
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S 
2 . I Edizione con figure - Lire 2 

LUIGI FACGANONI 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fe seguito al l ^ i - A . ® C 5 0 3 0 i 

BELLAVITE prof. L. — Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto Civila. - Padova 1873, in S'^ L. 8.— 

Id. — Note illustrativo e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8' , . . . > 5.— 

CoRNEWAL LEVIS •— QuaVè la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. h. LuzKatti - Padova in 12 . . . » 2.— 

FAVAKO prof. A. — L'Integratore dì Buprez ed il Pla
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 » 1.50 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186^, 
^ in 12" . . . . . . , . . V • .' ' • * ̂ -^^ 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politiea. 
- Padova 1872, in 8̂  , .̂  . . , , , . > 5.— 

RosÀNELLi prof. e . — Manuale di patologia generale. . 
- Padova 1870 . . . . . . . . . . > 6.-

RossETTi prof. P. — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . . 

SACCARDO prof. F . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica. IP edizione. Padova, 1874 . ' . . » 

SANTINI prof. G . — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP ediz:ioiie. - P a d o v a . . . . , . . . > 8.— 

ScHVFPSR prof. P. — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
, i priiicìpii del Diritto Romano, - Padova 1868 > 10.— 

Id; —' La Famiglia secóndo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8", voi. 1". . . . . . . . > 6.— 

ToLoMEi prof. Q-. P . -— Diritto e procedura penale. 
Ili* ediaione. - Padova 1875 . : . * , , , . . : » 8 . ^ 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
' .pràtica. IP edizione. -• Padova, 1868 . . : » 1 0 . ~ 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . , . . . * , , . » ,2.— 

Id. — Del moto doi Bistemi rigidi. - Padova 1868 » 0.— 
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